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Gli irpini con una rete dell'ex Valente espugnano il San Paolo 

Napoli coi soliti difetti 
e l'Avellino lo batte: 1-0 

I partenopei hanno mostrato carenze in zona offensiva - Anche se derby clima cavalleresco in campo e sugli spalti 

MARCATORE: Valente al 32' 
del secondo tempo. 

NAPOLI: CasteUini 6; Bellugl 
6, Tesser 6; Caporale 6, Fer­
rarlo 6, Guidetti 6; Capone 
5, Vlnazzanl 6, Spegglorin 5, 
Agostinelli 5 (dal 1' del s.t. 
Improta 5), Filippi 6. (N. 12 
Fiore, n. 14 Damiani). 

AVELLINO: Flotti 8; Roma­
no 8, Giovannone 8; Iieruat-
to 8, Cattaneo 8, Di Som­
ma 8; Figa 7, Boscolo 7, 
De Ponti 6, Valente 8, Pel­
legrini 6 (dal 36' del s.t. 
Massa). (N. 12 Stenta; n. 14 
Tuttino). 

ARBITRO: Benedetti di Ro­
ma, 6. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — 32" della ripresa: 
l'Avellino si spinge nella metà 
campo del Napoli. Vinazzani, 
per interrompere ì'azione av­
versaria, spedisce la sfera in 
out. Beruatto rimette in gioco 
con le mani e appoggia su 
De Ponti. Giravolta del cen­
travanti e cross a campanile 
in area. Castellini esce a vuo­
to, Pellegrini non interviene, 
dalla sinistra tocca Valente e 
palla in rete. E' il gol che as­
segnerà la vittoria agli uomini 
di Marchesi, e un gol « sto­
rico »: per la prima volta in 
campionato l'Avellino espugna 
il San Paolo, per la prima 
volta il Napoli è costretto alla 
resa dai « parenti poveri ». 
Ma non finiscono qui le soddi­
sfazioni per gli ospiti: gli 
irpini scavalcano in classifica 
i partenopei, raggiungono a 
« quota 8 » il Perugia, ex ve­
dette delle cosiddette « pro­
vinciali ». 

Si rasserena Marchesi, si 
incupisce Vinicio che vede la 
sua squadra precipitare al 
terzultimo posto in classifica. 
Per il Napoli i tempi diven­
tano veramente duri. E mer­
coledì, con una formazione 
decimata dalle squalifiche, ar­
riva lo Standard di Liegi per 
il retour-match di Coppa 
UEFA... 

Soddisfazione anche per Pel­
legrino Valente, giocatore che, 
con troppa superficialità, fu 
ceduto in luglio dal Napoli 
all'Avellino. Valente, con il 
suo gol, si conferma infatti 
uomo-derby. L'anno scorso dai 
suoi piedi — sempre al « S. 
Paolo » — nacque il 3 a 0 che 
mise nei guai l'Avellino; ieri, 
ancora dai suoi piedi, ha pre­
so forma e sostanza il riscatto 
irpino. 

Clima cavalleresco in campo 
e sugli spalti. Si gioca all'in­
segna della cordialità, sulle 
gradinate tifosi irpini e par­
tenopei seguono fianco a fian­
co le fasi della partita. Senza 
lavoro i rinforzi di « nera » 
convocati in tribuna stampa. 
Inoperose le forze dell'ordine. 
Gli agenti sequestrano all'in­
terno dello stadio solo un 
paio di bandiere con asta. Un 
lungo applauso sottolinea il 
minuto di raccoglimento in 
memoria dello spettatore as­
sassinato all'Olimpico. Ampi 
vuoti in ogni ordine di posti. 
Prudenza ed emozione per i 
fatti di domenica scorsa con­
sigliano molti tifosi a rima­
nere a casa. 

La partita, fin dai primi mi­
nuti, è sostanzialmente equi­
librata. Alterne le azioni, alter­
no il gioco. Il Napoli esercita 
una maggiore pressione terri­
toriale, l'Avellino si difende 
bene, con ordine e lucidità, 
senza mai far ricorso a poco 
decorosi catenacci. Azzeccate, 
come sempre, le mosse di 
Marchesi. Il tecnico-filosofo 
ancora una volta dispone le 
sue pedine sulla scacchiera 
col massimo raziocinio. Nulla, 
nell'Avellino, è lasciato alla 
improvvisazione. In difesa Ro­
mano va su Agostinelli, Gio­
vannone su Capone, Cattaneo 
su Speggiorin. 

La zona a centrocampo del 
Napoli non preoccupa più di 
tanto l'allenatore irpino. Sen­
za scomporsi. Marchesi ordi­
na a Beruatto, a Piga, a Bo­
scolo e a Valente, di tenersi 
costantemente attaccati alle 
calcagna di Vinazzani, di Tes­
ser, di Guidetti e di Filippi. 
Nel Napoli Bellugi e Ferrarlo 
spesso si scambiano gli avver­
sari. I due difensori si alter­
nano su De Ponti e Pellegrini. 

L'Avellino gioca senza Cor­
dova. Le cose in campo, tut­
tavia, filano abbastanza lisce 
anche per l'ottima giornata 
dei difensori che, tra l'altro, 
trovano nell'anziano capitano 

Napoli-Avellino • La rete di Valente che segna la vittoria per gli irplnl. 

Di Somma un validissimo e 
preziosissimo punto di riferi­
mento. Sarebbe comunque in­
generoso stilare graduatorie 
di merito. Da Piotti a Di Som­
ma, tutti giocano al di sopra 
della sufficienza. 

Nel Napoli si ripropongono 
antichi limiti e antiche caren­
ze. La squadra è encomiabile 

sotto il profilo dell'impegno, 
in campo dà l'anima, ma i 
risultati non sono pari alle 
energie profuse. Non riescono 
a segnare le punte — il più 
delle volte perché mal servi­
te — il centrocampo è vo­
lenteroso ma caotico, e la di­
fesa — che sembra il reparto 
meglio in salute — finisce per 

pagare le deficienze altrui. 
Per il Napoli — come ab­

biamo già detto — si profi­
lano tempi difficili. L'incontro 
di mercoledì potrebbe costi­
tuire la fatidica goccia che 
fa traboccare il vaso. E' augu­
rabile che ciò non avvenga 
anche in considerazione degli 
effetti traumatici che potreb­

bero scaturirne e del periodo 
poco fortunato che sta attra­
versando tutta la squadra. Il 
« caso Di Marzio » avrebbe do­
vuto insegnare qualcosa. In­
sistere con certi atteggiamen­
ti, significherebbe rasentare il 
ridicolo. 

Marino Marquardt 

Vinicio: «Stavolta niente scuse» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un Vinicio rabbuiato, triste, avvilito, quello che 
dopo oltre un'ora si presenta in sala stampa. «Purtroppo — 
esordisce — è successo quello che nessuno si aspettava; mi 
devo congratulare con l'Avellino, anche se la nostra scon­
fitta è scaturita da una giornata nera dei miei ragazzi. Bi­
sogna riconoscere che premia una squadra che ha lottato 
dall'inizio alla fine ». 

« Noi — ha concluso — ci siamo trovati in difficoltà nel 
primo tempo e non abbiamo saputo reagire. Oggi non pos­
siamo invocare nessuna scusante, dobbiamo solo dolerci 
delle nostre deficienze. L'Avellino ha vìnto meritatamente. 
Arriva ora un momento tanto difficile. Per la gara di Coppa 
UEFA non posso contare, oltre che sugli infortunati, su sei 
uomini. Chiaramente dobbiamo fare il tutto per tutto in 
questi due giorni e solo una grossa prova di carattere ed 
orgoglio potrà farci superare il turno e questo momento 
difficile per poi rituffarci nel campionato». 

Vinicio ha aggiunto, poi, che la squadra, dopo l'allena­
mento di domani pomeriggio, andrà in ritiro fuori Napoli. 
Ma non conosce ancora la località, la farà sapere domani. 

D'altra parte troviamo Marchese allegro, vivace, scan­

zonato, è al settimo cielo per l'insperata vittoria. «Due 
punti — inizia — preziosissimi e meritati. Onestamente spera­
vo nel pari che già sarebbe stato per noi un grosso risultato, 
invece e venuta la vittoria e tanto meglio». 

Ha pensato mai alla vittoria? 
«SI, e non lo dico perchè abbiamo vinto: alla fine del 

primo tempo, resomi conto che il Napoli era in difficoltà 
ho dato disposizioni ai miei ragazzi di insistere perchè po­
tevamo portarci a casa tutta la posta in palio e così è stato ». 

Come ha visto il Napoli anche in previsone della difficile 
partita di mercoledì? 

a Oggi, confesso che non l'ho visto per niente bene; sarà 
incappato certamente in una giornata nera, perchè non è 
stato il vero Napoli che voi conoscete meglio di me. Circa 
la gara di mercoledì sono sicuro che giocherà una partita 
di orgoglio e l'orgoglio può portare lontano. Anzi mi auguro 
che gli azzurri superino il turno ». 

Che cosa vuol dire per l'Avellino la vittoria di oggi? 
«Abbiamo una classifica per ora tranquilla, ma la nostra 

meta è sempre la salvezza; restiamo con i piedi a terra 
perchè l'umiltà è la nostra forza». 

Gianni Scognamiglio 

Parità (1-1) tra Pescara e Perugia allo stadio Adriatico • 

Come da pronostico: j 
né vinti né vincitori 

Le reti nel primo tempo, col perugino Bagni e con un rigore dell'abruzzese Nobili ' 

MARCATORI: al 6' Bagni (Pe­
rugia, al 37' Nubili (Pescara) 
su rigore, nel p.t. 

PESCARA: Plnoltl 6; Chine-Ila-
to 6, Prestanti 5; Boni 1, 
Pellegrini 6, Lombardo 6; 
Ccrllli 6, Kepetto 7, Sil­
va 4, Nobili 6, Cinquetti 6 
(dal 23' s.t. Di Michele). 
(12. Piagnerei», 13. Eusepl), 

PERUGIA: Malizia 6; Nappi 
5, Caccarlnl 6; Froslo 7, 
Della Martira 6, Dal Fiu­
me 7; Bagni 6, Butti 6, Ros­
si 5, Gorettl 6, Tacconi (dal 
40' del p.t. Zecchini 6). (12. 
Mancini, 14. Cationi). 

ARBITRO: Mattel, di Mace­
rata G. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Nella giornata di 
sabato i giocatori e dirigenti 
del Perugia hanno deposto 
una corona di fiori sulla tom­
ba di Renato Curi che ripo­
sa nel cimitero di S. Silvestro 
sulla collina che domina lo 
stadio Adriatico. Come era nel­
le previsioni l'incontro tra Pe­
scara e Perugia è terminato In 
parità. A vincere, molto pro­
babilmente, non ci pensava 
nessuno dei due allenatori, né 
Giagnoni né Castagner. L'uno 
non poteva rischiare più di 
tanto per non compromettere 
ulteriormente la già precaria 
posizione in classifica della 
propria squadra mentre l'al­
tro, reduce da una sconfitta 
casalinga, non poteva permet­
tersi il lusso di una nuova 
battuta d'arresto. 

Il Perugia presenta subito 
il nroprio biglietto da visita, 
al primo minuto, con una lun­
ga fuga di Tacconi sulla fa­
scia destra. Sul cross dell'ala 
buco clamoroso di Prestanti 
e Rossi ha sul piede la palla 
buona per portare la sua squa­
dra in vantaggio. Il centra­
vanti umbro invece di calcia­
re al volo da buona posizio­
ne pereferisce aggiustarsi il 
pallone dando modo a Pelle­
grini di recuperare. Ma non è 
che l'inizio: il gol arriva dopo 
appena cinque minuti. C'è una 
punizione dal limite che un 
difensore biancazzurro respin­
ge corto proprio sui piedi di 
Bagni: gran diagonale dell'at­
taccante perugino che insacca 
nell'angolo opposto. 

Gli ospiti sono ben disposti 
tatticamente e nella prima 
mezz'ora riescono a produrre 
numerose azioni con un gio­
co molto piacevole. Gli sche­
mi sono lineari ed estrema­
mente efficaci: quando i di­
fensori conquistano il pallone 
c'è auasl sempre l'appoggio 
per Dal Fiume o Goretti che 
partono in profondità per poi 
rifinire per le punte. Chinel-
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PESCARA-PERUGIA — Rossi esulta dopo il gol di Bagni. 

Diverbio 

t ra g iornal is ta 

e dirigente 
PESCARA — Al termine 
dell'incontro tra Pescara e 
Perugia nella sala stampa 
dello stadio Adriatico si è 
verificato un incredibile ed 
incivile episodio di sopraf­
fazione ai danni di un 
giornalista. 

Mario Mariano di Tutto-
sport, dopo aver intervi­
stato Paolo Rossi per con­
to di Teleumbria. si è visto 
imporre, quasi di forza, la 
cancellazione del nastro 
da un dirigente della Po-
scara Calcio e da un cro­
nista dell'emittente Tele-
mare di Pescara. 

Quest'ultimo asseriva di 
avere l'esclusiva delle ri­
prese degli incontri di cal­
cio per la squadra di ca­
sa, per cui le interviste 
fatte da Teleumbria non 
potevano essere registrate. 
E' l'ennesimo episodio che 
si verifica nel caos che re­
gna fra le emittenti priva­
te a causa di una legisla­
zione tanto scadente quan­
to controversa. 

lato e Prestanti, risucchiati 
in avanti dalla posizione dei 
diretti avversari, si ritrovano 
molto spesso in difficoltà e 
a Bagni e Rossi non par vero 
giocare in spazi cosi ampi. 

La prima parte dell'incon­
tro è tutta di marca umbra 
e i padroni di casa si fanno 
vivi solo al 15' su calcio di pu­
nizione dal limite: Cinquetti 
finta il tiro e scatta in avanti 
per raccogliere il preciso pas­
saggio di Nobili proprio a due 
metri dalla porta ma trova il 
modo di sbagliare sparando 
alto sulla traversa. Pochi mi­
nuti dopo Dal Fiume ricam­
bia il favore tirando a lato da 
buona posizione e al 30* Ros­
si, per non essere da meno, 
trota anche lui il modo di 
sciupare una facile occasio­
ne. L'azione è molto bella con 
il solito affondo di Dal Fiu­
me che smista a Goretti sid 
cui traversone Prestanti buca 
comicamente mentre Rossi 
che non si aspettava simile re­
galo, ignominiosamente a po­
chi passi dalla porta manda 
il pallone alle stelle. 

In questa fase il Perugia 
gioca un buon calcio e ha in 

mano le redini della partita. 
Le poche volte che i biancaz-
zurri cercano di spingersi in 
avanti lo fanno con gran con­
fusione e senza concludere 
niente di buono. Portati ad ac­
centrarsi di fronte all'area av­
versaria Repetto, Nobili e lo 
stesso Cenili si tolgono spazio 
a vicenda. Il solo Cinquetti 
cerca di allargare il gioco sul­
la fascia destra del campo, 
ma al momento di concludere 
o di crossare al centro sbaglia 
quasi sempre sparando borda­
te fuori misura. 

In questa situazione il Pe­
scara arriva al pareggio quasi 
per caso. Un errore di Nappi 
in fase di disimpegno trova 
pronto il solito Cinquetti che 
gli ruba il pallone e fugge ver­
so la porta avversaria. Dal 
Fiume altro non può che sten­
derlo in piena area: per l'ar­
bitro è rigore e Nobili tra­
sforma con un violento tiro. 
E' il 37'. Ora la partita si ac­
cende e a qualcuno comincia­
no a saltare i nervi. C'è uno 
scontro fortuito tra Boni e 
Tacconi. I due vengono alle 
mani e al parapiglia che se­
gue l'arbitro espelle Della 

Martira, forse il meno colpe­
vole. Castagner non può far 
altro che sostituire giustamen­
te un attaccante con un difen­
sore puro e al 40' Zecchini 
prende il posto di Tacconi. 

Nel secondo tempo i bian-
cazzurri si buttano in avanti 
per sfruttare la superiorità 
numerica e già al primo mi­
nuto potrebbero passare: un 
rimpallo favorevole permette 
a Cerili! di lanciare lo smar-
catissimo Silva. 11 centravanti 
dribbla il suo diretto avver­
sario, entra in area, dribbla 
anche il portiere e a porta 
vuota mette sciaguratamente 
a lato. Qualcuno pensa a un 
effetto ottico, altri credono 
che si sia bucata la rete, tan­
to era facile depositare il pal­
lone nella porta sguarnita ma 
Silva ha trovato il modo di 
sbagliare e ancora una volta 
il Pescara è costretto a rinvia­
re l'appuntamento con la pri­
ma vittoria. Ridotti in dieci 
gli umbri si rinserrano nella 
propria area e si limitano ad 
amministrare il punticino 
guadagnato. 

Fernando Innamorati 
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Finalmente i bianconeri friulani realizzano la prima vittoria nel massimo campionato 
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L'Udinese a valanga sull'Ascoli (3-1) 
Nella prima mezz'ora reti di Catellani, Pin e Vagheggi - Di Paolucci ( 1 9 anni) il gol della bandiera per i marchigiani 

UDINESE-ASCOLI — Puliei battuto dal bolidt di Cattllani. 

Mercoledì le Coppe 
ROMA — Juventus ( Coppa 
delle Coppe), Inter, Perugia 
e Napoli (tutte e tre nella 
Coppa UEFA) saranno impe­
gnate mercoledì nelle partite 
di ritorno del secondo turno 
delle coppe europee. Per le 
quattro squadre italiane, che 
giocheranno tutte in casa, 1' 
ostacolo non dovrebbe esse­
re proibitivo. 

La Juventus deve recupe­
rare almeno un gol contro 
i bulgari del Beroe Stara Za-
gora, l'Inter si presenta a 
San Siro forte del pareggio 

(1-1) conquistato sul campo 
del Borussia Moenchenglad-
bach e con lo stesso risul­
tato ottenuto nella partita di 
andata il Perugia affronterà 
i greci dell'Aris Salonicco. 

Qualche difficoltà in più do­
vrebbe avere il Napoli che, 
al di là della sconfitta per 
2-1 rimediata a Liegi contro 
lo Standard, dovrà vedersela 
con i numerosi problemi di 
formazione creatigli dalle 
squalifiche internazionali in 
cui sono incorsi ben sei dei 
suoi titolari. 

MARCATORI: Catellani (U) al 
IT Pin (U) al 20', Vagheggi 
(V) al 31' del p.t.; Paolucci 
(A) al 40' della ripresa. 

UDINESE: Galli; Osti, Fanesi; 
Leonardnzzi, Fellet, Catella­
ni; Vagheggi (Bressani dal 
39' della ripresa), Pin, Vriz, 
Del Neri, Ulivieri. N. 12: Dal­
la Corna, n. 13: Sgarbossa. 

ASCOLI: Palici; Anzivlno, Boi-
dlnl; Perico, Gasparlnl, Ca­
stoldi (Paolucci dal 1' s.t.); 
Tonisi, Moro, Iorio, Bellot-
to, Anastasi. N. 12: Muraro, 
n. 14: Pircher. 

ARBITRO: Tonolinl, di Mi­
lano. 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — C'era da scommet­
tere sul sicuro, dando l'Udi­
nese a risultato pieno, il pri­
mo di questo campionato. 
Non per una sottovalutazio­
ne delle possibilità degli 
ascolani che, sulla carta, non 
erano trascurabili, quanto per 
la somma di positive espe­
rienze cui Orrico aveva sa­
puto sottoporre la propria 
squadra dopo il difficile im­
patto friulano, non privo di 
dubbi e di polemiche sulle 
scele effettuate. Del resto, do­
po il pareggio di Torino con 
la Juve e quello, forse me­

no convincente con la Roma 
in casa, si era visto che la 
manovra dei bianconeri sta­
va prendendo consistenza, 
che i nuovi moduli introdot­
ti dall'allenatore anche col 
sacrificio di alcuni elementi 
che, dopo tutto, erano stati 
il punto di forza della sca­
lata alla serie «A», si di­
mostravano efficaci; c'era una 
a personalizzazione » che po­
teva apparire rischiosa e che, 
invece, sembra aver dato 
buone prospettive. 

«Molto forte — ha confes­
sato al termine l'allenatore 
degli ospiti Fabbri —; è una 
squadra che ci ha fatto sof­
frire parecchio, specie con 
Vagheggi, che ha portato 
scompiglio nella nostra area 
impedendo di organizzarci». 

A nostro avviso è tutto il 
complesso che ha girato be­
ne, trovando finalmente le sue 
punte, anche quelle che, per 
varie circostanze, non hanno 
segnato, e dimostrando sicu­
rezza in difesa, sempre in an­
ticipo sulla palla, pronta al 
rilancio veloce e produttivo. 

Il bottino poteva, in veri­
tà, essere ben più consisten­
te: a contenerlo ci sono sta­
ti i brillanti interventi di Pu­
liei, incolpevole per le reti 

subite e, nella seconda me­
tà della ripresa, un calo di 
impegno 

La rete del giovane Paoluc­
ci è derivata da una eviden­
te distrazione. -

La prima ficcante azione è 
degli ospiti, che si inserisco­
no bene in area con Moro, il 
cui tiro è contrastato da Gal­
li che devia in angolo col 
palmo della mano. Ma l'Udi­
nese mostra subito quali sia­
no le sue intenzioni, attua 
un pressing che gli ascolani 
ribattono con difficoltà e so­
no poi costretti a cedere (sia­
mo appena al 17') dopo che 
la palla calciata da Vagheg­
gi aveva pericolosamente sfio­
rato il palo. 

Un primo tiro di Pin viene 
respinto fouri area dove è 
piazzato Catellani che non 
perde tempo e con una lun­
ga parabola insacca all'incro­
cio dei pali. Tre minuti sol­
tanto per raddoppiare e met­
tere praticamente a terra 1' 
Ascoli che, da qui in avanti, 
perde la coordinazione ed è 
costantemente in balìa degli 
avversari caricati al massimo. 

E' Pin a realizzare fug­
gendo sulla sinistra e chia­
mando la palla a Ulivieri: ti­
ro secco, su cui Puliei non 

ha nulla da fare. Breve rea­
zione ascolana, ma Galli fer­
ma Torrisi e poi Iorio man­
da fuori. 

Ancora presa in contropie­
de tutta la difesa in maglia 
blu e Ulivieri ha buon gioco 
a mettere in movimento Va­
gheggi che, al 31'. porta a tre 
le reti del vantaggio. 

Il primo tempo si chiude 
con un palo colpito da Bei-
lotto. 

Più attivi forse gli ospiti 
nella ripresa, ma le loro azio­
ni sono sempre prevedibili e 
vengono facilmente frenate 
dalla difesa. Al 10' Galli pa­
ra a terra su Tonisi, certa­
mente il più incisivo della 
propria squadra e sfuma la 
quaterna udinese per un ma­
linteso in area tra Pin e Vriz. 
Puliei para con uno spettaco­
lare intervento su Vriz; si ri­
pete su Vagheggi e poi su 
Ulivieri. Il bottino, a questo 
punto avrebbe potuto vera­
mente assumere proporzioni 
tennistiche. 

Al 40' lo svantaggio si ridu­
ce con il diciannovenne Pao­
lucci, entrato nella ripresa 
che, ben lanciato da Anasta­
si, tira al volo centrando con 
un bolide la rete di Galli. 

Rino Maddalozzo 

loto 
BOLOGNA-CAGLIARI 2 

CATANZARO-ROMA x 

LAZIO-JUVENTUS 1 

MILAN-FIORENTINA 1 

NAPOLI-AVELLINO 2 

PESCARA-PERUGIA x 

TORINO-INTER x 

UDINESE-ASCOLI 1 

ATALANTA-PALERMO x 

LECCE-VERONA x 

SAMPDORIA-CESENA x 

RIMINI-TRIESTINA x 

MESSINA-ALCAMO x 

Il montepremi è di 5 miliardi 
28 milioni 409.602 lira. 

totip 
PRIMA CORSA 

1) STATUS QUO 
3) PEOAVENA 

SECONDA CORSA 
1) AMMIRAGLIO 
2) VALLORIA 

TERZA CORSA 
1) GLORIANO 1 
2) ADIANTO NERO s 

QUARTA CORSA 
1) FALL DI JESOLO 1 
2) AKUTAN 1 

QUINTA CORSA 
1) BIRO SWEETHR 2 
2) MAURICE RAVEL 1 

SESTA CORSA 
1) MISS CONSUELO 2 
2) DEIMOS 2 

QUOTE: all'anice «incitar* con 
m 12 » ponti 44 milioni JtS mila 
435 lira; ai 40 vincitori con « I l • 
«•Mi 738 mila 4M lira; al f i 3 
vincitori con « 10 i 
lira. 

RISULTATI 

SERIE « A » 

CAGLIARI--BOLOGNA 14) 

CATANZARO-ROMA 2-2 

LAZIO-JUVENTUS . . . . . . 1-0 

MILAN-FIORENTINA 2-0 

AVELLINO-'NAPOU 1-0 

PESCARA-PERUGIA 1-1 

TORINO-INTER 0-O 

UDINESE-ASCOLI . . . . , , . 3-1 

SERIE « B » 

ATALANTA-PALERMO O-O 

COMO-GENOA 2-0 

LECCE-VERONA 1-1 

L. VICENZA-PISA 3-0 

MATERA-PARMA 1-0 

MONZA-TARANTO 0-0 

PISTOIESE-BARI 04) 

SAMPDORIA-CESENA 04) 

SAMBENEDETTESE-BRESCIA . . . 04) 

SPAL-TERNANA 24) 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 5 rati: Giordano (Lazio) o Resti (Peru­
gia); con 4: Battala (Juventus) • Boccaloni 
( Inter) ; con 3: Palanca (Catanzaro), Savoldi 
• Mattrepasqua (Bologna), Chiodi (Mi lan) , 
Damiani (Napoli), Grazianì (Torino), Tardelli 
(Juventus) e Ballotto (Ascoli); con 2 : Alto-
belli ( Inter) , Nobili (Pescara); Pagliari • Sella 
(Fiorentina), Ulivieri e Vagheggi (Udinese), 
Puliei (Torino), Pruno (Roma) e Selvaggi 
(Cagliari); con 1 : Bagni • Goretti (Perugia), 
Iorio, Moro o Paolucci (Ascoli), Chiarugi (Bo­
logna), Marchetti e Casagrande (Cagliari}, Va­
lente e Cordova (Avellino), Bresciani (Catan­
zaro), Di Gennaro, Antognoni, Bruni • Galbìati 
(Fiorentina), Marini, Oriali o Bini ( Inter) , 
Scirea, Cautio • Versa (Juventus), Garlaschel-
li (Lazio), Romano, Maldera, Novellino, Cerotti 

• Antonelli (Milan), Lucido (Napoli), Di Bar­
tolomei, Ugolotti, B. Conti, Amenta, Ance-
lotti e Scarnecchia (Roma), Di Michele e Cin­
quetti (Pescara), C. Sala e Vullo (Torino), 
Pin e Del Neri (Udinese). 

SERIE « B » 
Con 6 reti: Zenone; con 5: Pattalocqwa; con 
4: Cavegnetto, Nicoletti, Megherini; con 3: 
Ferrari, Vincenzi, Schincagiia; con 2 : Bergossi, 
Bordon, Bonlnsegna, Casaroli, Fabbri, De Biasi, 
De Rosa, Caudino, Giovannelli, Luppi, Maselli. 

CLASSIFICA SERIE «A» CLASSIFICA SERIE «B» 
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LA SERIE «CI» 

RISULTATI 
GIRONE « A »: Alessandrìa-Biellese 04); Cre­
monese-Novara 1-1; Fano-Sant'Angelo Lodìgie-
no 04); Forlì-Sanremese 24); Mantova-Lecco 
14); Reggiana-Piacenza 04); Rimini-Triestina 
04); Treviso-Casale 2 - 1 ; Varese-Pergocrema 24). 

GIRONE « B »: Arezzo-Siracusa 14); 
tc-Turris 1-1; Campobasso4Zatania 4 - 1 ; Cavese-
Nocerìna 1-1; Empoli-Teramo 24); Foggia-Sa­
lernitana 14); Livorno-Montevarchi 04); Rande-
Reggina 04); Chieti-Anconitana 24) (giocata sa­
bato). 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Cremonese e Triestina punti 9; 
Sanremese e Piacenza 8; Fano, Treviso e Vare­
se 7: Rìmini, Sant'Angelo Lodigieno e Novara 
6; Fori), Mantova, Reggiana e Alessandria 5; 
Lecco a Casale 4 ; Pergocrema 3; Biellese 2. 
Varese e Rìmini hanno giocato una partita in 
meno. 

GIRONE m B »: Siracusa e Cavese punti 9; 
Arezzo a Foggia 8; Benevento a Nocerina 7; 
Turris, Catania, Campobasso, Livorno, Mon­
tevarchi a Rende 6: Empoli e Reggina S; An­
conitana a Salernitana 4; Teramo a Oliati 3. 

PROSSIMO TURNO 

SERIE « A » 
Ascoli-Fiorentina; Bologna Calamaro; Cagliari-

Avellino; Inter-Juventus; Lazio-Pescara,- Napoli-

Udinese; Perugia-Roma; Torino-Mìlan. 

SERIE « B » 
Brescia-AUlanta; Cesena-Pistoiese; Genoa-Bari; 

Matera-Spal; PalefWO-SembenedetHse; Parma-

Como; Pisa-Monza; Taranso-Sampdoria; Tertia-

na-Lecce; Verona-I. Vicenza. 

SERIE « C I » 

GIRONE - A » : BioHoie Forlì; Calala Pergocre-
ma; Cremonese-Riminl; Lecco-Alessandria; No­
vara-Piacenza; Sant'Angelo LodigianoRiggiana; 
Sanremese Varese; Treviso-Fano; Triestina Man 

GIRONE « B • : AnconitamhCavese; Catania-Li­
vorno; Foggia4^mpabasso; Monta i arcM-Turri»; 
Nocerine-Arexzo; Reggina Chfctti; Salernitana 
Ronde; Siracusa-Empoli; Teramo Beneiento. 


